
DOCUMENTO UNITARIO PER L'INIZIAZIONE CRISTIANA NEI 
GRUPPI

Il  presente documento nasce dalla necessità dalla nostra Zona tramite il  Progetto Zonale 2010-2013 
“Sfidiamo la  realtà  a colpi  di  educazione” di  favorire l'Iniziazione alla  vita  Cristiana dei bambini,  dei 
ragazzi e dei giovani non scindendo il cammino di crescita cristiana proposto dal metodo scout in Agesci 
dal  percorso di  avvicinamento ai  Sacramenti  spesso curato da altre realtà presenti  nelle  parrocchie. 
Questo documento diventa indispensabile  per guidare i  nostri  Assistenti  Ecclesiastici  e noi Capi  nella 
scelta di obiettivi chiari, in linea con il Progetto Unitario di Catechesi bagaglio della nostra associazione e 
il Catechismo CEI, pilastro dell'educazione alla fede nella Chiesa Cattolica Italiana.

Come ben sappiamo, l'Agesci è un'associazione di laici cristiani che ha lo scopo di formare l'uomo in 
maniera cristiana perché possa essere protagonista attivo del rinnovamento del mondo: un'Associazione, 
quindi costituita da adulti, bambini, ragazzi, adolescenti, giovani che, attraverso il Grande Gioco Scout, 
interagiscono  insieme  all'interno  di  ambienti  comunitari  (branchi,  reparti,  noviziati-clan-fuoco)  per 
trasmettere uno stile di  vita cristiano che viene scandito periodicamente in momenti  di  Progressione 
Personale  che  contengono  in  se  un  carattere  continuo  nelle  varie  tappe  (Scoperta,  Competenza  e 
Responsabilità)  e discontinuo nei  vari  passaggi  da una branca all'altra secondo tre  fasi  principali:  la 
branca Lupetti e Coccinelle (L/C) per i bambini da 8 a 11-12 anni, la branca Esploratori e Guide (E/G) per 
i ragazzi da 11-12 anni a 16 anni e la branca rover e scolte (R/S) per i giovani dai 16 ai 20-21 anni. La 
proposta di fede, insita in quella educativa, è affidata a noi capi, adulti che ci impegniamo a maturare le  
giuste competenze per svolgere il ruolo di catechisti con alla base una chiara scelta cristiana racchiusa nel 
Patto Associativo.

La proposta di fede è condotta e vissuta da due soggetti: gli adulti, cioè i capi, (in collaborazione con le  
famiglie dei ragazzi), responsabili accanto alle famiglie della formazione cristiana, e i ragazzi, persone alla 
scoperta di un'avventura della vita, guidata dal messaggio evangelico, che ancora devono ricevere e 
vivere  in  pienezza  l'esperienza  di  fede.  In  questo  intreccio  è  di  fondamentale  importanza  la  figura 
dell'Assistente Ecclesiastico, garante della proposta di  fede e bussola sia per i  capi che per i  ragazzi 
nell'avventura della vita cristiana. 

FEDELTA’ A DIO E FEDELTA’ ALL’UOMO

Ebbene, la soluzione della ricerca di un equilibrio, tenteremo di ricercarla non sull'attenzione all'età del  
conferimento  della  Cresima,  che  in  vari  modi  non  ha  dato  risposte  soddisfacenti  né  sotto  l'aspetto 
teologico, né sotto quello psicologico.

La nuova prospettiva di equilibrio tra i due fondamentali aspetti, sembra essere quindi l'attenzione al 
gruppo di appartenenza dove il ragazzo è inserito: sulla linea della "Fedeltà a Dio e fedeltà all'Uomo"; 
scelta già compiuta dalla Chiesa e chiaramente espressa nel documento Rinnovamento della Catechesi al 
n° 160: " A fondamento di ogni metodo catechistico, sta la legge della fedeltà alla parola di Dio e della  
fedeltà alle esigenze concrete dei fedeli. E questo il criterio ultimo sul quale i catechisti devono misurare  
le loro esperienze educative; questo il fondamentale motivo ispiratore di ogni ipotesi di rinnovamento.  
Fedeltà  a  Dio  e  fedeltà  all’uomo:  non  si  tratta  di  due  preoccupazioni  diverse,  bensì  di  un  unico  
atteggiamento  spirituale,  che  porta  la  Chiesa  a  scegliere  le  vie  più  adatte,  per  esercitare  la  sua  
mediazione tra Dio e gli uomini. E l’atteggiamento della carità di Cristo, Verbo di Dio fatto carne.". 
E' il gruppo di appartenenza che potrebbe essere offerto come proposta di un cammino di crescita, e  
proprio dentro il gruppo si svolgerà la "formazione alla vita cristiana" di cui i Sacramenti dell'Eucarestia e 
della  Cresima,  insieme  alla  cura  della  Mistagogia  (cammino  di  formazione  alla  fede  permanente) 
diventano tappe della vita stessa del singolo, sostenuto dal gruppo.
L'associazione  e  la  sua  struttura  fatta  di  ambienti  comunitari  e  relazione  educativa  quindi,  grazie 
all'impegno di capi e A.E, può diventare fonte e luogo che partecipa alla realizzazione dell'Iniziazione 
Cristiana per i nostri ragazzi.

Ovviamente questa è una pista in questo delicato momento in cui la Chiesa si interroga e conviene sulla 
necessità di rinnovare e migliorare percorsi  vecchi e poco stimolanti  che portano spesso i giovani ad 
abbandonare le Parrocchie al termine del Catechismo; da non tralasciare poi ciò che da più parti viene  
indicato all'episcopato come solutivo di tanti problemi: cioè il ripristino dell’ordine naturale dei sacramenti 
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dell’Iniziazione cristiana: conferimento della Cresima e della Prima Eucarestia.

La  zona  Lilibeo,  sulla  base  di  queste  indicazioni,  si  inserisce  in  questo  percorso  condiviso  a  livello 
diocesano. 

Come  si  può  notare,  sono  stati  tenuti  presenti,  sia  nel  progetto  come  nelle  mete  personali,  gli 
orientamenti della Cei per impostare l'itinerario di Iniziazione Cristiana come un tirocinio di vita cristiana. 
"Esso deve prevedere tutti gli elementi che concorrono all'iniziazione: l'annuncio-ascolto-accoglienza della 
Parola, l'esercizio della vita cristiana, la celebrazione liturgica e l'inserimento nella comunità cristiana" 
(L'iniziazione cristiana, 2.Orientamenti per l'iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni, IC2, 30)

LA PISTA/SENTIERO PER I LUPETTI E COCCINELLE

VITA DI BRANCO /CERCHIO

Tutta la vita del branco e del cerchio è permeata dall’amore di Dio, sorgente della vera Famiglia Felice. Si 
farà attenzione particolare a creare un clima di fraternità cristiana che stimoli la crescita nella fede e in 
cui prendano significato le attività più specifiche di catechesi.

Attraverso le fasi progressive della scoperta, della competenza e della responsabilità, il bambino e la 
bambina crescono in un rapporto di confidenza filiale con Dio Padre che scoprono e conoscono per mezzo 
del suo Figlio Gesù, che si impegnano a seguire e imitare negli atteggiamenti di lode a Dio e di amore ai  
fratelli. Nel clima di Famiglia Felice il bambino e la bambina scoprono l’amore del Padre e la fiducia.
Il metodo seguito vuole spingere i bambini a conoscere ed approfondire il Vangelo in diverse fasi:

1- Nei Branchi e nei Cerchi con l’aiuto dei Vecchi Lupi viene letto il vangelo della domenica dei nei 
periodi forti dell’anno liturgico, capito nel suo insieme ed attualizzato nella realtà della vita dei  
bambini;

2- Nella messa domenicale, alla quale i bambini sono invitati a partecipare come testimonianza di 
fede si ha un ulteriore ascolto ed approfondimento del Vangelo.

PREDE/IMPEGNI PERSONALI

Ogni bambino/a, nella normalità della vita della propria comunità parrocchiale e nel rispetto della legge 
del branco/cerchio e con spirito leale, sarà invitato dai VVLL a porre la sua attenzione a tre aspetti della  
vita di fede:

- SCOPERTA (dimensione profetica) – SERVIZIO DELLA PAROLA  
Ai bambini che vivono nel Branco/Cerchio, viene proposto un percorso di scoperta di Gesù tramite  
l’esperienza del Vangelo, un impegno personale a sperimentarlo nella quotidianità e condividere con 
gesti e parole il mandato battesimale. Alcune proposte possono essere:

 Il L/C si preoccupa di leggere il Vangelo e di presentarlo alla comunità B/C;
 Il L/C individua personaggi e luoghi dei Vangeli;
 Il L/C si esercita nella ricerca dei passi del Vangelo;
 Il L/C partecipa alle riflessioni sulla catechesi durante le attività;
 Il L/C ha nella sua sacca insieme al quaderno di caccia/volo il VANGELO.

- COMPETENZA (dimensione sacerdotale) – SERVIZIO LITURGICO  
La competenze nella fede parte dall’essere protagonisti dell’amicizia con Gesù, certi che costui ha un 
padre e si chiama Dio, il quale può tutto e ami tutti noi come ama il suo Figlio Gesù. Il lupetto o la  
coccinella:

 conosce i tempi liturgici ed il significato dei colori delle vesti liturgiche;
 conosce le parti della messa
 partecipa al servizio liturgico in vari modi (cantore, ministrante, accoglienza….);



 sostiene la vita spirituale della comunità B/C con la preghiera sia insieme alla comunità 
che  personalmente,  sia  in  forma  spontanea  che  attraverso  le  formule  della  Chiesa. 
L’educazione  alla  preghiera  e  alla  celebrazione  valorizza  i  momenti  più  significativi 
dell’anno  liturgico,  le  esperienze  principali  della  comunità,  le  tappe  del  cammino 
dell’iniziazione  cristiana  vissuto  dai  fanciulli,  dedicando  una  particolare  attenzione 
all’Eucarestia.

In questa fase vengono proposti e vissuti i Sacramenti della Riconciliazione e della Prima Eucarestia.

- SERVIZIO MISSIONARIO (dimensione regale) – RESPONSABILITA’
Può sembrare gravoso chiedere a un bambino/a di 11 anni di testimoniare il messaggio di Salvezza 
che Dio ha indirizzato all’uomo, testimoniare la sua fede ma basta fargli esprimere l’amore verso il  
prossimo con l’esempio dell’Amore ricevuto ed egli sarà il vero testimone.

 Il L/C comunica la propria visione autonoma e la propria esperienza di Gesù;
 Il L/C insegna agli altri come ci si mette al servizio della Comunità
 Il L/C compie la BA come esercizio di virtù umane e cristiane. 
 Il L/C testimonia la sua fede attraverso il  dono ad un altro di una parte di  se stesso 

“Servizio al Prossimo”;
 Il L/C nell’ imitazione di Gesù, sull’esempio di S. Francesco, Samuele, Aronne, S. Chiara e 

di altri modelli di vita cristiana, scopre sempre più la presenza di Dio che, attraverso la 
legge  dell’amore,  lo  chiama  a  vivere  con  semplicità  e  gioia  il  Vangelo  nella  vita 
quotidiana.

IL SENTIERO DI CATECHESI IN BRANCA ESPLORATORI E GUIDE

La zona Lilibeo, sulla base di queste indicazioni, si inserisce in questo percorso ed ha progettato per gli  
EG un SENTIERO di catechesi che sarà proposto ai capi. Il “sentiero” non è il solito corso di preparazione 
alla Cresima che viene svolto dalle Parrocchie ma si presenta come un cammino da percorrere:

• a contatto con la Parola di Dio secondo la teologia che ha ispirato la scelta del Lezionario degli 
anni A -B- C; 

• con  la  partecipazione  alla  Liturgia  Domenicale  dove  i  ragazzi  potranno  essere  presenti 
attivamente nei servizi richiesti;

• con la preghiera, la carità e quindi la Buona Azione, come elemento espressivo e visibile di una 
risposta ad una storia di salvezza e all'amore misericordioso del Padre, scoperti nel corso di tre  
anni di cammino con la stessa Chiesa che fa memoria del Cristo Risorto.

VITA DI REPARTO

La catechesi in reparto non è staccata dalla vita attiva dei ragazzi né dei capi, ma si inserisce in essa 
come attività che aiuta tutti a vivere la stessa vita scout illuminati dal Vangelo.
Il metodo che si vuole seguire, spinge i ragazzi a conoscere il Vangelo e si dipana in diverse fasi:
1 - Nel primo incontro a livello di squadriglia
2 – Nel secondo durante l'incontro di Reparto.
3 - Infine nella Messa domenicale.

In  questo  modo  i  ragazzi  vengono  a  contatto  del  Vangelo  per  più  volte  la  settimana,  imparano  a 
conoscere i generi letterari, a capire il contesto in cui si svolgono i fatti, a conoscere la storia biblica 
narrata, a scoprire quali verità emergono su Dio e su l'uomo, fino a far emergere la proposta di "novità" 
di vita. In breve si acquisisce lentamente un metodo di “lettura” corretto ma soprattutto pienamente 
inserito all’interno delle attività, che ci porga il Vangelo come "lieta notizia" necessaria per percorrere  
meglio il sentiero scout. 
Il Vangelo ascoltato, capito, pregato, quindi è alla base delle regole di vita ed orienta il comportamento 
da  tenere  sia  nelle  attività  proprie  della  vita  scout,  come  nella  vita  quotidiana  fuori  dell'ambito 
associativo.



La Parola di Dio con la quale i ragazzi vengono a contatto è la medesima che viene proposta dalla Chiesa 
nel Lezionario: viene seguita, quindi la pista Liturgica quale itinerario pedagogico per la fede cristiana,  
anche per i ragazzi. Il motivo di questa scelta è semplice: "E' una disposizione delle letture bibliche...che 
hanno  lo  scopo  di  portare  i  fedeli  a  rendersi  conto  gradualmente  della  fede  che  professano  e  ad  
approfondire la conoscenza della salvezza" (OLM  60).

B – METE INDIVIDUALI
Ogni ragazzo/a sarà invitato dai capi a porre la sua attenzione a tre aspetti della vita di fede:

SERVIZIO DELLA PAROLA - FASE PROFETICA - tappa della scoperta 
* Si preoccupa di leggere la Parola di Dio e di presentarla al Reparto.
* Sa individuare personaggi e luoghi dei Vangeli.
* Si esercita per diventare un buon lettore durante la Messa domenicale 
* Partecipa alle riflessioni sulla catechesi durante le attività.  

 Ha sempre nel suo zaino la Bibbia.

In questa fase il ragazzo/a matura la propria fede iniziando a scontrarsi criticamente con i propri dubbi  
cercando risposte nel confronto con i capi e l'A.E.

SERVIZIO LITURGICO - FASE SACERDOTALE - tappa della competenza 
* Conosce e approfondisce il calendario liturgico;
* Apprende la struttura e il significato dei gesti che vengono attuati nella celebrazione della messa e sa  
valutare le iniziative opportune per i singoli momenti (canti, gesti, processione offertoriale, preghiera dei  
fedeli ecc.)
* Partecipa in prima persona, al servizio liturgico in vari modi (ministrante, lettore, cantore, suonatore o 
altri servizi tipici della partecipazione alla celebrazione) 
* Conosce il significato dei segni e dei momenti liturgici.
*  Si  pone  il  raggiungimento  delle  specialità  individuali  (servizio  della  parola,  servizio  liturgico  e 
missionario)
* Riconosce la sua inclinazione ad un eventuale brevetto di competenza di animazione liturgica

 si propone per tracce di catechesi, (confrontandosi con l’AE e i capi) nelle uscite di sq, di alta sq, 
ecc…

In questa fase il ragazzo matura e si confronta con se stesso e la propria fede, preparandosi a ricevere il 
Sacramento della Cresima ritagliando degli spazi privilegiati per il confronto diretto con l'A.E.

SERVIZIO MISSIONARIO - FASE REGALE - tappa della responsabilità  
* Mantiene o crea contatti con realtà disagiate/difficili del territorio che studia e conosce.
* Partecipa ad iniziative per tali realtà.
* Segue le attività di tali realtà e ne tiene informato il reparto/squadriglia.
* Coordina i due precedenti servizi nella propria comunità.
* Si pone come punto di riferimento/ testimonianza per la propria comunità

SULLA STRADA IN BRANCA ROVER E SCOLTE

La  Comunità  R/S  propone  un  cammino  di  crescita  dove  il  messaggio  di  Gesù,  Dio  e  uomo,  è 
annunciato (evangelizzazione), conosciuto e approfondito (catechesi),  celebrato (liturgia) e vissuto 
(testimonianza) alla luce dell'insegnamento della Chiesa. È l'incontro con la Parola di Dio che permette 
di dare solidità alle scelte e di rinnovare  le ragioni della speranza e dell'impegno. La presenza di 
giovani  che  hanno  già  maturato  una scelta  di  fede,  accanto  a  quella  possibile  di  altri  ancora  in 
difficoltà, impegna la Comunità R/S ad una ricerca comune attraverso itinerari anche specifici. Poiché è 
nella Chiesa che la fede viene vissuta, la Comunità partecipa attivamente alla vita della propria Chiesa 
locale.

UN PERCORSO RIVOLTO A TUTTI

L’annuncio del Vangelo anima e sostiene l’intera proposta educativa. Le attività della branca R/S, il  



clima  in  esso  creato  lo  stile  e  l’atteggiamento  dei  capi  costituiscono  un  luogo  privilegiato  per  
l’incontro personale con Dio e per il cammino di fede del ragazzo e della ragazza.

Il metodo che si sta seguendo, spinge i ragazzi a conoscere il Vangelo ed il messaggio di Gesù e si  
svolge in diverse fasi:

1 – le esperienze dell’ascolto della Parola (annuncio);

2- della preghiera (viene conosciuto ed approfondito);

3- della celebrazione del mistero (messa domenicale);

4- della testimonianza (vissuto attraverso il servizio);

Il tutto durante le riunioni settimanali,ma soprattutto attraverso la proposta di esperienze e la 
mediazione di simboli che facilitano l’integrazione tra la fede e la vita e nella Messa domenicale.

È l’incontro con la parola di Dio che che permette di dare solidità alle scelte e di rinnovare le ragioni  
della speranza e dell’impegno.

3 - I Sacramenti dell'Iniziazione Cristiana

Punto della Strada
Ogni giovane,nell’ambito della vita parrocchiale e di quella del Gruppo ,nel rispetto della Promessa, della 
Legge e della C.d.C. sarà stimolato dai più grandi a vivere tre aspetti della vita di fede:

SCOPERTA:Il Novizio
Si adopera a conoscere i testi del Vangelo individuandone personaggi e luoghi
Si esercita nella ricerca dei passi e delle Parabole e ne impara il significato 
Riflette sulla figura di Gesù  che serve Dio fino alla croce
Si interroga sul Mistero dell’Incarnazione , Morte e Risurrezione per scoprire in esso l’amore di Dio verso 
ogni uomo
Scopre la Liturgia delle Ore
Scopre la gioia dell’incontro con Dio nei Sacramenti attraverso una più matura comprensione
Scopre e approfondisce la figura di S.Paolo
Impara a cercare Dio lungo la Strada
Scopre il proprio corpo  e la propria sessualità come dono di Dio

COMPETENZA:Il Rover e la Scolta 
Individua autonomamente  e guida le Lodi Mattutine in clan
Sceglie e presenta un testo biblico in base al tema della Route
Partecipa al servizio liturgico durante la  S. Messa (Letture, servizio all’altare, canti)
Sostiene la vita spirituale della Comunità proponendo la Preghiera  sia in forma canonica che spontanea e 
personale
Presenta il Vangelo della domenica nella riunione del sabato
Vive il servizio come esperienza irrinunciabile dell’amore del prossimo
Vive i Sacramenti come momenti di arricchimento nella propria vita di cristiano (Eucaristia, Confessione)
 
RESPONSABILITA’:Il Rover e la Scolte verso la Partenza

Vive il SERVIZIO come scelta autonoma e consapevole e ne fa uno stile di vita 
Testimonia concretamente di volersi mettere alla sequela di Cristo(nel riuscire a perdonare,nell’accettare 
la diversità,nei Sacramenti,nell’offrire sempre a tutti il proprio aiuto,)
 E’ pronto a diffondere la Parola sull’esempio di S. Paolo
Ricerca attraverso il costante e attento ascolto della Parola e dello Spirito una guida per le azioni nella 
propria vita



Vive con la preghiera il suo costante dialogo con Dio

IL CAMMINO PER CHI NON E' BATTEZZATO 

Nel caso in cui il bambino/ragazzo/giovane non abbia ricevuto il battesimo e viene attratto dal metodo 
scout viene proposto di partecipare, capire e approfondire  tutto quanto riguarda la vita di fede che guida 
lo  scout,  lasciando che sia il  termine dell'iter  educativo  (20/21 anni)  il  momento in cui  scegliere  di 
diventare cristiano. 
In questo caso la catechesi di vita scout condotta, unita in parte alla vita liturgica e all'esercizio della 
carità,  secondo la prospettiva catecumenale costituita  dei  quattro  fondamentali  aspetti:  ascolto della 
Parola (catechesi), lode a Dio nella Liturgia, preghiera e carità, avrà preparato il giovane alla possibile 
scelta dei sacramenti della vita cristiana.

Tutto avviene come sopra chiedendo ad ogni bambino/ragazzo, in accordo con la famiglia, di partecipare, 
vedere,  capire  cosa  fanno  i  bambini  cristiani.  E  questo  avviene  per  tutto  il  tempo  della  vita  in 
Associazione.
Al termine del cammino scout, al momento della Partenza, il giovane che nel corso degli anni, (7 o 8 
circa), ha fatto esperienza di come vivono, pensano e agiscono i cristiani, potrà chiedere e ricevere i  
sacramenti della Iniziazione Cristiana. 
Il Battesimo, la Cresima e l'Eucarestia, diventeranno sacramenti che segneranno l'ingresso ufficiale, a 
diverso titolo ovviamente, dentro la vita di fede. Lo scout, al momento della Partenza avrà i necessari 
elementi di esperienza e conoscenza per decidere definitivamente  di impostare la propria vita sullo stile 
cristiano.


